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ITALIANO E STORIA

Si applicano agli I.stituti tecnici femminili i programmi di
italiano e di storia stabiliti per gli altri Istituti tecnici con

I decreto del Presidente della Repubblica 30· settembre 1961,nu­mero 1222,.qui di seguito riportati.

\.

r··
..•..

INDIRIZZO GENERALE

4"

I
Orari e prog:rammi di insegnamento degli Istituti .tecnici '

femminili. Indirizzo generale . e indirizzi specializzati per
econome-dietiste e per dirigenti di comunità.

PREMESSA AVVERTENZE SUI PROGRAMMI DI ITALIANO E STORIA

IlI) L'insegnamento della letteratura dovrà fondarsi sullo
studio diretto ei! più possibile ampio delle opere di poesia e ."
di prosa dei nostri massimi scrittori.

I Dalla conoscenza delle .opere si salirà alla comprensione .r. della personalità degli autori, e da questa allo stu-dio delle ·cor·
i l'enti e dei movimenti dei auali essi sono promotori e rappre­
I sentanti, delineando cosÌ' dall'interno ·10 svolgimento della lette­
iratura. Questo, pertanto,. ,non sarà astrattamente, prospettato
: come uno schema esterno', nel quale .si vadano successivamente
inquadrando gli autori, ma visto 'nella concretezza delle' opere
e degli autori che '10 costituiscono e, 'snellito dei' troppi 'dati e

.nomi· che ordinariamente ne appesantiscono ·la. delineazione,' do­
l VTebberappresentare alla mente degli ·alunni lo svolgimento spi-

I,ritua'le della Nazione; sia pure nelle linee essenziali e sotto
l'aspetto della civiltà letteraria.

Gli insegnanti daranno adeguata importanza alle letture
domestiche degli: alunni, che. converrà. stimolare vivamente,
mediante l'uso delle biblioteche di scuola e di altre eventual·
mente a disposizìone. .

'I IV) L'insegnamento della storia dovrà proporsi, di, guidare,gli alunni ad una conoscenza il più possibile' chiara ed organica
I delle essenziali. vicende storiche delle. Nazioni, e dello svolgi·
I mento deHa civiltà. Tralasciando perciò' la narrazione di minute
: vicende dinastìche, le informazioni troppo' particolareggiate .di
: carattere strettamente politico-militare e sovrabbondanti indi·
i cazioni cronologiCl1e,si mirerà soprattutto a far conoscere, dei
I vari periodi storiei delle Nazioni, le più caratteristiche istituzioni
I politiche; strutture sociali e condizioni economiche, e lo stato del

,/pensiero: .delle .scien.ze, della ~ecnica: della. çultura,.. d~lI'arte eI della rellgzone, m gUIsa da avvIare glIalunnz a meglIo' mtendere
I i problemi del tempo, in cui vivono.
I A tale scoPO.saranno continuamente prospettati opportuni
j riferimenti a quei· settori della cultura (storia dell'arte, della
',filosofia, del pensiero economico, delle scienze, ecc.) il cui inse­. gnamento non è'compresonei piani di'studiodegli Istituti tecni·

I;ci, sia per farne almeno intravedere l'esistenza .e 'stimolare l'in-'• teresse, sia per darneconoscenza indispensabile alla· stessa igtel-
jligenza delle opere letterarie. .

l_Gli inSegnoanti' di italiano e storia governino con attenta eco­nomia lo svolgimento.,de1 programma"in modo da condurne
i la trattazione fino ai nostri giorni, essendo: proprio ·10 studio
! della cultura· odierna quello che desta maggior interesse. negli
!alunni e più giova. al loro orientamento nei compIessi probleIni
! della vita attuale. L'inconveniente, largamente diffuso, di trala-pratica.
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QUADRO ORARIO D'INSEGNAMENTO

(1) s.

L'indirizzo generale degli istituti tecnici femminili risponde I) (Omissis).
ad esigenze essenziali della vita moderna, nella rinnovata e dir- II) Nell'insegnamento dell'italiano, mancando negli Istituti
fusa coscienza dell'importanza che le funzioni fondamentali della tecnici il valido aiuto dello studio delle lingue classiche, i
vita familiare rivestono per il benessere dei singoli e di tutta la docenti dovranno rivolgere particolari cure, con metodo vivo
società. e non sterilmente precettistico, a far comprendere la struttura

Lo. svilupparsi e l'apprqfondirsi della ricerca scientifica, il morfologica e sintattica della nostra lingua, ad ampliarne laconoscenza lessicalc, solitamente molto povera negli alunni,
moltiplicarsi dei ritròvati tecnici relativi all'alimentazione, alla e ad insegnarne la proprietà e correttezza dell'uso.
produzione e ai consumi alimentari, all'arredamento ed alle E' da tener presente che la conoscenza della lingua, iden­
allrezzature della vita domestica familiare e collettiva rendono tificandosi con l'acquisizione della cultura e delle capacità ragio­
indispensabile la preparazione di quadri tecnici che uniscano native, si consegue attraverso lo studio di ogni disciplina, non
all'insostituibile sensibilità femminile la C0l1Oscenza delle varie soltanto dell'italiano e della storia, e dipende, pertanto, d,alla
discipline teoriche e la padronanza delle tecniche necessarie azione di tutti i' docenti. Particolare efficacia può anzi avere
alla moderna organizzazione ed allo svolgimento della vita dome· a.1riguar.do l'op~ra degli inseg~an~i di materie ~ecniche e .scien­
,tica .nei· suoi fondamenti scientifici e nelle sue in'cidenze umane. : tifiche: sIa )Jer .l!. cc:st.ante ~rrICChlment? della lmgua pertmente

. . I alle rIspettIVe dIscIplIne, sIa per la ngoros.a esattezza e pro-
La preparazione Ì111partita alle allieve dell'indirizzo gene· prietà dell'espressione.

l'aIe consentIrà, quindi, anche attraverso ./0 studio delle disci- Da parte. del docente d'italiano e storia, che ne ha cura
pline umanistiche' fondamentali, non solo la formaziol1e indi~ particolare, l'insegnamento della lingua, oltre che mediante lo
viduale alla vita familiare coscientemente inserita nelia··comu· studio grammaticale e lessicale, opportunamente ravvivato con
Ilità umana moderna ma la reparazione all'jnseonamento della m~todi .effi.cacementepersuasivi, do~r~ esser~ curato in tutti

. .' p . . . . " . . . glz anm di .corso attraverso l'esercIzIo contmuo del leggere,
economza .~omestzca e delle altzvlta tec~zcf;e fe111111111117che sono dell'esporre oralmente e per iscritto e del comporre. ed esser
sempre plZl necessarze ad lIna compie, a formaz.lOne Zlmana a volto aJ fine di educare, oltre che alla correttezza ed alla pro­
tutti i livelli d'informazione e.. d'istruzione. I prietà dell'espressione, alla ricchezza dell'ideazione, all'ordine

i del pensiero, alla organizzazione logica del discorso, all'econo­
mia del ragionamento

MATERIE D'INSEGNAMENTO

Religione
ftaliano
Storia ed educazione civica

Pedagogia
Legislazione e servizi sociali

Lingua straniera
,':latematica

Fisica
Contabilità

Scienze naturali e geografia

çhimica e merceologia
Disegno
Storia 'dell'arte

Economia domestica

Igiene e puericultura

EserèitazioIÌ1 pratiche:

a) Economia domestica
b) Lavori femminili

Educazione fisica
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sciare tutti o quasi i decenni trascorsi. del. nostro .secolo, parti­

lar~ente .grave per gli <:l~r:ni d7ll'Isti.tuto tecnico, che.m.en<;Jdegl1 . altn· .avranno posslbll1tà· di . aggIOrnamento culturale, e
una delle cause dell'ind.ifferenza e del disinteresse' che molti
sentono verso la scuola; e perciò è da evitarsi risolutamente.

ITALIANO

Biennio

[Nelle prime due classi l'insegnamento deve essere volto a
stimolare nelle' alunne la conoscenfa e il corretto uso parlato
e scritto della lingua, a far conoscete aspetti notevoli della ci­
viltà del mondo classico e contemporaneo attraverso ampie
letture .antologiche, a dare gli strumenti necessari per svolgere
lo studio letterario del triennio successivo.

. La proprietà del linguaggio sarà curata come mezzo per
una più intensa e. viva comunicazione spirituale, e la lettura
dovrà farsi più consapevole e matura, elevando l'attenzione
degli alunni dal mero interesse narrativo o descrittivo a una
più profonda intelligenza e penetrazione del valore stilistico ed
esteJico, come del mondo spirituale, presenti nelle llIpere e nelle
pagine che si vanno leggendo.

Sarà opportuno, altresì, che nel corso delle letture l'inse­
gnante non trascuri di accennare, via via che se ne presenti
l'occasione, alle peculiarità stilistiche' e retoriche della lingua
italiana e alle nozioni fondamentali sulla metrica, sui generi let­
terari, ecc., che SI dimostrino utili· per' una migliore compren­
sione dei testi.
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I CUSSE (ore 6).

l. Studio della struttura morfologica e sin tattica della lingua
italiana. Studio ed esercizi ,lessicali. ,

2. Esposizione, orale e scritta, composizioni e, conversazioni
su argomenti che rientrino nell'esperienza diretta e indiretta
delle alunne.

3. Lettura - in correlazione col programma- di storia - di
pagine di autori classici e moderni, atte a rappresentare gli
aspetti fondamentali della civiltà e della vita della Grecia e di
Roma e tuttavia accessibili -al· livello cilltura:le e spirtuale delle

c alunne.
4. Lettura, esposizione e commento di pagine, prevalente­

mente di prosa, di auiori moderni e contelI\Poranei italiani e
stranieri.

5. 'Studio iniziale dei «Promessi Sposi ».
6 :Letture domestiche, consig'liate e guidate dall'insegnante,

di -opere narrative,' biografiche, di viaggi, di. divulgazione scien~
tifica e simili, atte a destare interesse e'diletto nelle alunne.

II CUSSE (ore 6).
1. Come' .alnumero 1 della prima classe.
2. Come al. numero 2 della· prima classe.
J. Lettura .dipagine di autori classici e moderni, atte' a

rappresentare gli aspetti della civiltà e della vita dall'età· im­
perialee medioevale';' acc·essibile al livello culturale e spirituale·
delle alunne.

-4. Come al numero 4 della· prima classe.
5. Continuazione e compimento dello studio dei ({Promessi

Sposi ». .

6: Coine al numero 6 della prima classe.

STORIAED EDUCAZIONECIVICA

Storia
Biennio

I CLASSE(ore 2).

Cenni sulla civiltà dell'Oriente antico. I Principali vicende· della
narrazione biblica. Antichi popoli mediterranei. Origini e svio
lupyo della civiltà greca~ Ordinamenti sociali e politici delle
più importanti città greche. Colonizzazione mediterranea' 'con
speciale riguardo aJl'Italia.

Età di Peride. Massimo splendore dell'arte .e della cultura
greche. Guerre peloponnesiache: Egemonia spartana;. tebana' e
macedone. Impero di Alessandro Magno. II pensiero politico-eeo­
nomico dei massimi pensatori della Grecia.

Antichi abitatori dell'Italia e origini storiche di. Roma.
Periodo regio. Espansione romana nella penisola e nel Medi­
terraneo. Istituzioni repubblicane. Guerre civili e crisi della
Repubblica.

II CLASSE(ore 2).

Costituzione dell'Impero romano. Vita economica e sociale.
Il diritto, la cultura e l'arte. Impero e Cristianesimo, fino 'al se­
colo IV. La Chiesa in Occidente e i'1 Papato. La crisi dell'Impero
e i barbari. Medio Evo barbarico: società e istituzioni. Il feu­
dalesimo: aspetti economico-sociali. Gli arabi: religione e COD·
quiste.

Impero Carolingio. Papato e Irn,pero: lotte di supremazia.
r Normanni. I Comuni; Le Crociate; La rinascita dell'economia.
Cultura' medioevale.



FISICA

M.HE:vIATICA

Avvertenze. Nell'insegnamento della matematica dovrà
essere tenuto presente il carattere specifico dell'Istituto. Le
alunne dovranno essere portate, anche attraverso numerosi
esercizi, ad acquistare sicurezza e rapidità nei calcoli. nonch~
ad assimilare le nozioni di base per lo studio delle altre
materie scientifiche e tecniche del corso.

l CLASSE(ore 4)
Aritmetica - Richiami sui numeri decimali limitati e pe­

riodici, sul sistema decimale e non decimale; proporzioni nu­
meriche, regole di ripartizione.

Algebra - Numeri relativi, operazioni sui numeri relativi.
Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e sui polinomi.
Frazioni a\gebriche ed operazioni su di esse. Equazioni di I
grado ad una incognita. Sistemi di due equazioni di I grado
a due incognite. Problemi di I grado.

Geometria - Preliminari. Poligoni. Uguglianza delle figure
piane. Luoghi geometrici. Circonferenza e cerchio. Poligoni
regolari. Equivalenza delle figure poligonali. Superfici di uguale
estensione. Calcolo delle aree delle principali figure piane.

Avvertenze - L'insegnamento della fisica, essenziale per la
cultura scientifica delle alunne, deve fornire anche le cogni­
zioni indispensabili per lo studio della chimica, della merceolo-·
gia e della economia domestica.

. L'insegnante, pertanto, darà ai vari argomenti uno svi­
luppo proporzionato alla loro importanza per la futura - pr~
parazione professionale delle alunne servendosi, ove occorra,
di ogni sussidio didattico. .

I CLASSE(ore 2)
Meccanica Moto uniforme, vario·e uniformemente vario.

Composizione dei movimenti. Forze e loro composizioni, cop­
pie. Gravità e baricentro. Macchine semplici. Leggi della d;­
namica. Forza centripeta e forza centrifuga. Pendolo. Energi~,
potenza e conservazione dell'energia. Lavoro. Principali pri,,'
prietà dei liquidi e dei gas. Cenni sul moto dei liquidi. Pompe.

Termologia - Calorimetria.Propagazione del calore. Dila-.
tazioni termiche. Termometria. Cambiamenti di stato. Càlore
come energia. Principi della ter:nodinamica.

Acustica - Suono e sua propagazione. Interferenze c
risonanze.

II CLASSE(ore 4)
Aritmetica - Cenni di stenaritmia.

Algebra - Radicali. Numeri irrazionali. Equazioni di n
grado con cenni su quelle riconducibili al II grado. Sistemi di
II grado o di grado superiore che ammettono una rioolvente
di II grado. Progressioni. Cenni sulle equazioni esponenziali
e (sui logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche.

Geometria - Grandezze commensurabili e incomm~nsura­
bili .. Teoria della misura. Similitudine.

Principqali nozioni sulla geometria dello spazio: paralle­
lismo e ortogonalità di rette e piani. Angoioidi. Solidi. Solidi
di rotazione. Regole pratiche per il calcolo delle superfici di
sviluppo e dei volumi dei principali solidi.
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LINGUA STRANIERA

Avvertenze. - Le finalità che si prefigge
della lingua straniera sono:

1) una sufficiente padronanza del linguaggio usato nelle
manifestazioni più comuni della vita quotidiana e professionale;

2) la capacità di comprendere e compilare scritti in lin­
gua corrente: lettere, relazioni.

Sarà quindi opportuno che l'insegnante accerti il grado di
possesso della lingua da parte delle alunne sia dal punto di
vista puramente fonetico sia dal punto di vista delle strutture
e del lessico, con l'uso della conversazione fondata su situa­
zioni reali.

Si avrà cura di evitare negli esèrcizi le parole e le frasi
isolate ..

Le letture dovranno vertere' su argomenti vicini all'espe­
rienza delle alunne, mentre negii anni sucoessivi alla seconda
classe dovranno illustrare anche gli aspettI fondamentali della
civiltà del popolo (o dei popoli) di cui si studia la lingua.

Per quanto riguarda le esercitazioni scritte, si faranno
ese~ire dettati e sarà utile far svolgere brevi composizioni
nella lingua straniera riducendo, nelle prime due classi, l'uso
della traduzione dall'italiano al minimo indispensabile:

Lo svolgimento delle lezioni, nelle quali sarà fatto un
costante uso della lingua studiata, sarà coadiuvato da op­
portuni sussidi didattici audiovisivi.

'''!'

l CLASSE.(ore 3)

Lettura di brani narrativi riguardanti situazioni reali e
conversazioni relative con opportuni richiami e chiarimenti
gr~mmaticali e linguistici. Dettati.

Avviamento alla conversazione mediante .risposte a do­
mande o mediante dialoghi basati sul lessico noto alle alunne.

Composizione di semplici frasi fondate sul lessico e sulle
stru tture conosciute.

IIl CL~SSE(ore 3)

~du-~i e dettati come nelle classi precedenti.Ampliamenn---delle letture e conversazioni su argomenti

vari sempre riferiti 3:situ~ni reali. Composizioni.Qualche traduzione dall'ffiUiai'l.O· di facili brani su argo-

menti noti. ~
Letture atte a illustrare la civiltà del popo . dei popoli)

di cui si studia la lingua. _

II CL~SSE(ore 3).

Dettati come nella classe precedente. Traduzioni dalla lin­
gua straniera. Avviamento alla., composizione mediante esercizi
scritti di risposte a domande su letture fatte o su argomenti
noti riguardanti anche le attività femminili.

Letture riguardanti situazioni reali e conversazioni relative
con opportuni richiami a chiarimenti grammaticali e· lin­
guistici.




